
Piazza littorio, a beffa degli ïncassï
Odissea per il parcheggio che tornerà al Comune solo nel 2054

PARCHEGGIO di piazza Vitto-
rio Emanuele , una storia infinita.
Si chiuderà nel 2054. Come un ful-
mine a ciel sereno arriva il respon-
so dei saggi cui il Comune aveva
affidato l'incarico di rivedere le
quote fissate dall'arbitrato di un
anno fa. L 'avvocato Giuseppe To-
scano e gli ingegneri Giovanni
Vannucchi e Stefano Aversa ave-
vano stimato che, per riequilibra-
re il piano finanziario della con-
cessione del parcheggio alla ditta
Saba, l'ente avrebbe dovuto all'im-
presa 2 milioni e 900 mila euro.
Soldi che derivano dalle tante vi-
cissitudini relative al parcheggio,
i cui lavori durarono 8 anni e per
il cui avanzamento furono neces-
sarie diverse varianti che fecero
lievitare i costi. Costi che la ditta
aveva quantificato in 14 milioni e
che la commissione nominata nel
2010 dalle due parti per risolvere
la vicenda per vie bonarie aveva ri-
dimensionato in 2 milioni e 900
mila euro».

MA IL COMUNE di Pisa, nel
tentativo di abbassare questa ci-
fra, ha nominato i professori Gio-
vanna Mariani e Roberto Verona
che confermano però la somma di
2 milioni e 900 mila euro. Ma c'è
di più, perché in un documento
presentato durante alla commis-
sione controllo e garanzia i termi-
ni per risolvere il conflitto fra la
ditta e il Comune si complicano a
tutto svantaggio dell'ente pubbli-
co. Sulla base del documento, la
concessione e gestione del maxi
parcheggio , che in origine sareb-
be durata 35 anni , viene ora pro-
lungata di altri 21. Scadrà pertan-
to nel 2054 e tutti gli introiti sa-
ranno percepiti fino ad allora dal-
la ditta. E ancora, nel documento
si legge che sarà affidato in gestio-
ne alla Saba anche l'intero par-
cheggio di via Cammeo, di pro-

prietà di Pisamo , fino alla scaden-
za della concessione , cioè fino al
2054.

SUL CASO interviene Raffaele
Latrofa, capogruppo in Comune
di Ncd. Secondo il consigliere,
«l'operazione parcheggio di piaz-
za Vittorio costerà alle tasche dei
pisani non solo 2 milioni e 900 mi-
la euro in più, ma ben 80 milio-
n ». E lo spiega : «Ancora una vol-
ta pagano i cittadini . La conces-
sione si sarebbe dovuta chiudere
dopo 35 anni e invece viene ora
prolungata di altri 21. Questo si-
gnifica che per altri 21 anni, che
diventano così in totale 56, il Co-
mune di Pisa non incasserà nulla
dal parcheggio . e non incasserà
più nemmeno da quello di via
Cammeo. Il sistema della conces-
sione in gestione è dannosa per
l'ente pubblico che non sa control-
larla e gestirla . E il Comune di Pi-
sa ha dimostrato di non essere in
grado - continua Latrofa -. E an-
cora più recidivo è con il People
Mover che ripropone l'appalto di
concessione e gestione e per il qua-
le è stato deliberato un aumento
di 3 milioni e mezzo del quadro
economico , l'allungamento della
conessione e l'aumento del bigliet-
to. E in tutto questo - conclude
Latrofa - mentre le opere pubbli-
che fanno acqua, si fruga nelle ta-
sche dei pisani per finanziarle. E
rattoppare errori e assenza di con-
trollo sulle spese».

Eleonora Mancini



Inizia nel 2010 fra la ditta
Saba (vincitrice
dell'appatto) e il Comune,
a causa degli incidenti di
percorso che hanno
rallentato i lavori e fatto
lievitare i costi

ae

«IL COMUNE AUMENTA
LE TASSE E FA PAGARE Al
PISANI I PROPRI ERRORI»

RAFFAELE LATROFA Capogruppo di Ncd

Concessioni errate
e cantieri infiniti
NEL 2002 il Comune affida l'ap-
palto in concessione lavori alla
`Saba' con il metodo dell'offerta
più vantaggiosa: 6,2 milioni di cu-
ro era l'importo dei lavori che sa-
rebbero dovuti durare 425 giorni,
ma è stata un'odissea fino al 2009.
Tante le varianti in corso d'opera
e i problemi derivanti da ritrova-
menti archeologici e da lavori di
consolidamento idrogeologico
che hanno fatto lievitare i costi
per evitare danni ai palazzi intor-
no alla piazza.

Una terna di esperti
nominata per dirimere la
vicenda per vie bonarie
stabilisce che il Comune
dovrà pagare alla Saba 2
milioni e 900 mila euro
come risarcimento


